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Abbiamo ieri acoaDualo al lavoro oboi' 
•piato dal' compianto BaHadS- per poter 
compilare il oodioa d'igiene. ' ' * 
. Vediamo ora ODiùBiÈavrfbbssegiiAta-
'bllita la gerarobla teoDìoa' snoitarìa. 

Il punto da coi dove partire lU câ  
teiift dalle re»ponaabilità, che asaiouriuo 
l'esatiezz» del servizio igleijloo è rap­
presentato dei comuni, poiché ili essi 
•è prc'seute e magglbra 11 bisogào, e dtt 
'esBÌ' ne sBirebbero odW, in'brave tobdpo, 
'sentiti .l'iVeuéfici rìauìtatl. 

Pur «orveglìare 4a,vvieino la pubblio» 
iigieiie e (artie> eseguire la leggeV óS'rl-
rebbe la completa • òreaaione di muila-

'pllcl Isptittori. Ma quésto iDdispens^bile 
persopaiè r,«bb.an)o sottomano, senza so-
.verchia gtaveisa dell'erano, nel medico 
oooddtto; peisonale sempre" presente, 
cognito delle vari? e complesse circo-
stause dei lUOgbi, àelle persone e delle 

"Cosei •pptson'iile di «ni posflamo. ntiliz-
' «are la oapaoi-tà tectii!oa, la ptjpblarltà e 
M diffusione m tutto il territorio nazio­
nale, investendolo del cariittere di ÌÌIÌ-
ciale sanitario governativo, estendendo 

!la 8U8' azione dal aervizo curativo all'i-
fonico e' preventivo.' 

t'on. Bertaiii, [ioi, avrebbe datO; al 
superiore potere sanitario i« facoltà di 

,c08titu(re e •circflSflriTere lanondolte 
•nfedlch'n, per^eàtensione di territorio e 
'^er viabilità, alla |i088Ìbile opera (lei 
^medico oondol̂ o, del quale le attrlhn-
,ziòui e la irlmunerazlone sono ; concer­
tate fra comune e governo nell'interesse 
eeuen'le e lucale. Ambedue questi enti 
ooucorrouo nella spesa proporzIesalB «i 
servigi che ne ricevono, entrambi si 
garantiscono buona la sceltai H' comune 
'(lolla designazione del candidato, il go-
Sverno per mezzo dell'autorità del me-
,dico e del consiglio provinciale con 
:!a conferma della nomina fatta dal co­
mune e colla sorveglianza e'tUiela per 
l'elello. 

Dal medio.o condotto si ascende po'i 
^ill'autorilà di un medico ciroond riale 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DÈLU RISTORAZIONE 

(Coi Prancese).,- . 

li tuo vero nome- è- Adelina ,Ville-
mont, tu sei vedova di un maggiora 
.deHa-gUiirdie, dJonoré.iTuo(manto v. nue 
fattoi prigioniero 'tfai- russi.nBl,'1814 e 
cadde nelle m»ni del oolonnello.'di Bern-
sdorff. 11 I maggiore Viilemout avea'.con 
sé delle carte ohe manifestavano esser 
egli penetralo nell'armata russa, e d'aver 
svelati allf Imperatore diversi segreti 
ecc. li colonnello Berosdurf era in pos­
sesso di quelle carte, la vita di tuo 
marito dipendeva' da esse, e tu imma­
ginasti stiappargliele con innocenti se' 
dtìsioui,, H ISernsdorff dava ne' lacci, 
qua'udoDeimas s'iunamorò di te assai 
male ai proposito. Per stimolare Bein-
sdorff fingesti qualche compiacenza per 
Uelmas. Da ciò il duello. Delmas ferito 
nel parco del castello di Lauzane e rac­
colto dai coniugi Boijeajj ^ttaiuoli del 
ttai^hesdidi'I^fijiaBe, silo del cónte 
01 Vernsil, l'/^pirft ad' vÌTO"-intHréseà' 
•mento j ma rilevasti che la sua ferita 
non era mortale, e 'se non andasti a 
visitarlo, si è, c^a poolji giorni dopo 
questo'tragico avvenimento, tu portavi 
1 lutto per tiio manto. Effettivamente, 
>l maggiore 'Villemont credendoti • per-
auto per la ooiiflsoa delle sue oatt?, 
« era briiciate le cervella-con'un obljò 

rappresentato da'-un'unico ispettore, Il 
cui tttaclo — olfrs'aquéllò InternÌBidii 
rio* fra i ooÌDauni e Ja provinola, — è 
dì vigilare 11 servizio delle condotte, 
proy,veders in prima Itlanzit alla dilfi 
«olii insorgenti fra i medici, i)uall< ut-
flciali sanitari, e i privAti,- i mutlìolpi, 
l corpi moi<all, ecc., di HeniWe taio-
conti auuusli sullo stato sanitario del 
oiroondarió. , , ; 

Vieua poi un'autorità-medica di pro­
vinola, eosiìtuita da un' medico provis-
ciél», flknóheggiattt da' un utflolo leoiiiob 
8B|i;Jtario e.da,un eohsigrio di pubblica 
igiene. l'otto poi farebbe capo al magi­
strato superiore per l'igiene pubblica, 
assistito - dal consigifo superiore tsen-
tràle; ' • • ' 

/Il capo di (juésto' magistrato neoes-
•8arlaaei>te medico, è responsabile presso 
il ministero-dell'interno della regolarità 
dui servizio, è-òrgaiiizzatore e pt-bmó-
tore di ogni utile 'tnisur» e consiglio, 
,ohe faccia dell'ordinamento igienico una 
larga ed efficace istituzione. Il perso­
nale - dull'uffioio Igienico superiore a-
vrebbe da funzionare corbe un corpo 
legislativo e giudiziario nel vasto ordine 

'della sua competenza. 
Il consiglio auperioro ig'enlo6 deve 

essere scelto dalle facoltà- mi-dicbe del 
regno, esso presenterebbe almiulstero 
dell'interno una terna, costituita a sem­
plice maggioranza (ii voti, per la scelta 
del capo magistrato. 

Quest'ultimo poi iuslgolto del grAdo 
di sotto-segretario di Stato, sarebbe di 
conseguenza commissario regio davanti al 
Parlamentp, nella discussione di mate­
rie igieniche e sanitarie. i 

A dispoilzlone jAVrmaneate del medico 
ptovlnoiale i' del dapo di magistrutd'su­
periore devono essere messi al'óunl ispet­
tori ohe, all'occorrenza, possono- essere 
scelti fra gli stessi consiglieri. 

A completare il servìzio sanitario nei 
comuni, l'on. Bertani proponeva le con­
dotte veterinarie, .come furono ,già ap­
provate dalla commissione senatoriale 
del 1877, aggiungendovi solo le moda­
lità reclamate dalla necessità di' adot­
tarle al nuovo organismo. 

Riguardo all'assistenza ostetrica, gli 
par^e necessario.istitu re, jx'eiso le fa­
coltà di medicina, un largo corso di 

dì,pi8t()la, per isfugglre alle torture di 
,iin esiliò.in Siberia; da quel momento 
In poi tu vivesti nei ritiro e non u' e-
scisti oheper appagare le calde' nostre 
fteghierel.pe'r. dareiasilo ai'i.valorosi 
ohe rendMn'Ad l'simptiriale diademaal-
l'augusto figlio di Napoleone il Grande. 
Tu cambiasti noraepellìpura precàU-
ilonè-politica. H'-il compreso? Fui lu­
cido? ; 
; Io Inoli avrei potuto iuvenlUr di me-

élfo.' . . ' ' i. '1 
' rr- lEbbene I barcKmenà." e. dovere, te 

10 consiglio, poiché <v>idi qu&t' oggi cosli 
che.non imi piaoquoii "•'« 
,1 — Che"o'è'> ,' ' . ...'., 
, —iiA buon itttendltor ,pooh^ parole. 

11 signor conte di Verneil era .molto 
ctommosso quest! Oggi quand' entrai da 
voi, mia cara amloft. i. 

— M'ha egli d'amare, si o no? 
— E voi, .«igiiqpa,'""dovete amarlo, si 

0 no? La" .dOmàìi'da 'è questa e non 
î ltra. Vi consiglia a, tlou 'scoatarvene 
poiché"! miei occhi uo'n vi abbandonano. 
Addio vi lascio. ; - . 
' — «Ohi mi'libererò! disse' fra sé 
ÀdeliéW, que'sto mostra mi spaventa I » 
'••Maurizioiaodò sede'rsi- vièino la Jof-

fret ^ le raijqoiitò. parola per parola la 
favola oĥ .e'Eli aveva invsntfilo per-An; 
tonletta,|.ar8oché se.tD.elmas 1> luteri-o^ 
fsssefiella pqtesse andare d'accordo con 
lai. . „:; . , _ ; . 

Paolo avciva rinnovata la monosoenza 
col ciinte di "Verneil, ed erasi forzfito 
di vincere la sua [emozione ,ln vedendo 
il malritp di Antonietta; il po^te era 
naturalmente pallido; ma in tutta la 
forza dell'età, la sua Barute"pareva_flo-
i^utns'p'er ÒHl'Delmàs.-Qoa poteva'cn'm-

studi per formare it^Kàirloi di grado istt-
perloî e ohe bastino alia totalità dell'as; 
listenza stessa ; e delle quali poi — una 
alm.eno — risieda In ciascun msuda-
mentq. , 

Ad assioarare la futura esistenza a 
tatti I componenti del perùnale sani­
tario òttfaiunale "elevati di Irndoe di do­
veri, il codice contiene uiia norma per 
1̂  rstitqzlonB di una oasaa pefislooi, alla 
cui formazione dovrebbero 'oonoorrere 
propdrzionalmente gli indivìdui e- gli 
eoti intoressatii OomuflS, iProvincie, 
Stato. ; 

Il codice conlieiie anqora sotto spe­
ciali ' paHagrafl, sagge prescrizioni rela-
J;jvo,AU!ad|lizia, rt;((ale, all'pj5qua,go|%blle 
o' dà lavaggio, alla.tuteli dellavoVstriKe 
nelle iudttstrie insalubri « t̂fsi i-perliiOll 
inerente al lavoro èietóo, al lavbi'o dei 
fanciulli ed al compllsio della, s t̂ìolall 
prevldetiz'e reclamate dalle varie con­
dizioni dei lutigbi e del lavori, e armo­
nizzale colla legge della istruzione ob­
bligatoria. 
, Cura speciale aveva ,dedicata l'qnor. 
Bertani a tutelare e pr'óinuovere la dif­
fusione della oremazloije del cadaveri, 
che dovréb'b'e èstà'ndersi "àVdhe allàdliitru-
zioné delle bestie infette, ed aclottarsi 
nelle, epidemie e nelle gtierre. 

Come necessario complemento della 
nuova legislazione sanitaria venne ripe­
tuta la disposizione transitoria, riguar­
dante il termine di due -anni a '̂-egnato 
alla riforma nell'esercizio delle farmacie; 

•e-ijSsì pura l'altra r'elàtWa alla rifórma 
degli'rta.di farmaceutnip'* - .•>>-.•; 

"Cosi l'egregio- uoiho — di cui tutta 
Italia piange, ancora la> perdita — a-
vrebbe gittato la b-tsi di nni| legislazione 
eanitaria italiani, seguendo la quale, un 
governo prudente e saggio può trovare 
un potente ripiro ai mali ed ai danni 
eh», trftsouraÉi, diventerebbero minac­
ciósi ed Irreparabili, a condizione però 
ohe l'applicazione delle sue disposizioni 
sia affidata ad un energico- e rigoroso 
regolamento, e che alle- ir."i8é'tìràte re­
sponsabilità corrispondano le relative 
^anziopi. .Oo,pie v'abbia lavoralo attorno 
l'oD., Depfatis non tarderemo a saperlo. 

•prendere come quel galante cavaliere 
fosse colpito e BI gravemente da uu-i 
malattia Implacabile, le cui stragi' sono 
sempre troppo visibili. 

Il I conte si mostrò di un' affabilità 
perfetta, e "colmò il nuovo adepto di 
gentilezze'̂ 'del' miglior gusto. 

Finalmente Paolo ritornò ad' Adelina 
che sa lo' fece sedere u lato.' 
' — "Voi dovete odiarmi, signor barone, 

gli diss'ella, e noq potrei Coocpireal-
rriraentii'-eoce'fo'Be-ìò non v'ispirassi 
che disprèzzo. Olio e d'Sprezzo deb­
bono" caTMoliai-si dal vostro cuore. Ascol­
tate perciò qualBhe- fram'mènto' della 
mia stòria ; non domando la vostra gene­
rosità ma là vostra benevole latlenz'one. 

— Non v'ho domandato ohe vi giù-
stificast'e;' signora, vi ascolto. ' 
- _ Voi m' avete amata, riprese Ade­
lina seriamente; so, ohe questo capric­
cio della' vostra giovinezza, foce luogo 
ad un aenlioieato più sincaro e più pro­
fondo, e ne sono Itela per voi e per 
me; per voi, perchè meritate stringere 
sqlidi nodi j_j [g,r lae, .gjrohèi^vpl, non 
avete hiai suscitato nei mio cuore che 
un pio interessamento, Vedete ohe vò 
difalata a]lo .scopo e con grand' onestà, 
Voi uqcìjieate il colonnello di Bsrnsdorff 
in seguito ad un eccesso di gelosia,, e 
questa gelosia non era che un devia­
mento della vostra ragione; il.-.oqlop-
nello, di-Bernsdorff non mi era nulla 
più dì voi, . 

—' Ohi ,ma allora, signora,- quale 
era la vostra parie tra Ini e me ? , 

— Una parte generalmente brutta; 
ma iSr'éCos«l(4é,'-odoi%volè,-' rispeita-
biìe .'oso 'dirlo, e lasbibrò ohé'*voi''q'a 
giudichiate.. ' 

Li .PENSIONI ài IRATI 
E LA OCCUPAZIONE BEI MONASIIEM 

„ L'ultima relaziono pubblicata dal Di­
rettore generale del Fondo per il Otiltó 
teljoa due argomenti importanti di poli­
tica ecclesiastica, le pensioni ai frati e 
le occupazioni dei monasteri. 

Sulle p^niiuni ai fra,tl la relazione 
del ooinm. Pomi ai esprime net modp 
ohe . segue, ncceuuando alle mtjlte .do­
mande di pensioni che, pervengono dai 
frati italiani .stabiliti,jill'esterp; 

« Perchè liiai, si domanda II oomm. 
Forni, oggi ftostorp si„.dea('i)po.? e- da 
quanto teiopo ' si .trovano tiiorli ,d' I-
taliij ? . •, ; ',,. ' ' , 
, « Costoro noti hanno'dotDqodato nijlla 
.precedentemente .nella óiinvinzlone ohe 
non avessero diritto, e si destano dal 
Jungo jQOno svegliati 'forte da coloro 
che per spirito di lucro sono tutti in­
tenti a sottili escogitazioni .par destare 
in altri noti fondate sj/etanz^ collo scopo 
di dividerne le utilità.tE sono misèio-
nari ohe, molto prima ohe gli ordini 
religiosi fossero stati soppressi, si tro­
vavano all'estero m-ndatt dall'autorità 
eoclesiastioli a compiere il loro mini­
stero. I . 

t Qra io diceva a me stosso ; la pen­
sione agli ex-religiosi è un assegno ali-
mnntario ohe per riguardi suggeriti dàlia 
-umanità si concede ai frati ouileleg^t 
-eversive dalle Oorporazloni religiose haii 
tolto l'alloggio e, 0011.esso la sussistenza 
che dai oonventì traevano. Le leggi san­
zionate dal 29 maggio 188B sino al 
19 giugno 1873 contempluni/ i frati che 
nel momenlo della pubblicazione della 
legge jippàrtenevanoiaiioouvaijii'sed e-
raup ^compresi nell'elenco ohe doveva 
rilasciarci il superiore dellji.'.Qaai. Qpine 
dunque estendersi , a'•frati'che trova-
vansl fuori del Eagho ,e di! cui non si 
è mai parlato ? Questi religiosi, appar­
tenenti nU' ordine d.ei piendicantl non 
.erano a càrico delle Case ohe avevano 
sede nel Regno, ma del conventi esteri 
che li accoglievano o' dell'.Opera di 
Terra Santa, e se .pure,di quiilche soc­
corso avevano bisogno, era questo pfe-
ststo.daiia.Congregaziooe di Propaganda 
Fido ohe è fornita a dovizia di mezzi 
e per conio della quale adempivano al­
l'estero la loro iniBsipne. 

«La legge eversiva nessun danno re­
cava a' costoro, e quindi era fuori dei 
suo spirito come è fuori della parola 
del testo, assumere un onere che qoii 
pesava sull'ente. Se non che quando 1 
religiosi tornano permanentemente n l̂ 
Regno, non,trovando più ricóvero nellS 
Gasa.destlnata a soateplarli, ailora, ma 

Qui Adelina svolse oen arte irifinita 
e commovente semplicità, la favola del 
cavaliere di Cordona», eli' ella terminò 
con queste pirole: 

— Ebbene l^'ignor'barone,! devo te­
mere il vostro odio o il vostro disprezzo f 

— Ahimé I signora, risposa Paolo con 
umiltà, perchè m'abitasse uno'di' "que­
sti sentimenti, - sarebbe d'uopo ch'e io 
sospbtt'issi aveste abusato ideila mìa 
credulità, dentre io sinceramente vi 
credo. Dalle confidenze ohe mi avete 
fatte, debbo concludere a mia confu­
sione, .oh' io sono 1' uomo della terra il 
più facile a .smarrirsi. Voi mi lasciate 
uno spiacevole ricordo, voi m'appari­
vate con tutte le sembianze d'una p'er-
fida'icivetteria. Vi domaado umilmente 
perdono de' miei' errori.,. Soggiungerò, 
signora, ohe da due giorni veggo pvol-
gersi dinanzi a me delle verità' tanto 
inspirate, e operarsi si gran miracolo, 
che la mia vita ini sembra un segno,,, 

— E tanto più siete meco indulgente, 
interruppe Adelina, ohe-Invostigahdo 
I' nuima vostra, veggo brillarvi un sen­
timento di .gratitudine, <l 

— Non .vi capisco, balbettò Delmas, 
, -—-Questa nuova spiegazione ci con­
durrebbe troppo lontano per adejso ; in 
non ve la rifiuto ma'.la deferisco. Pro­
vatemi che mi rendete la vòstra stima 
«Tenendomi i prendere domani alle due. 
Vili m'offrirete il vostro braccio per le 
mie visite di carità, (hmmin facendo 
vi dirò perché 'dovete essermi grato... 
Il nome fl' una donna ohe v'è cara sarà 
come la chiave del mio segreto... Ver­
rete? 

— SI, signora, rispose Dslmas preió 
dal capogiro. 

allora soltanto, Il loro rtoorsp é rs'glo-
.nevple e l'aocogliamoj;,i»-.pltri,,o«BÌ ftp, 
perch.è sarebbe lo stesjp oho-sprirft„fipn 
aggravio nuov,0('.upa,Tra;itolft di.sroga-
zloni d e non hanno legittima ragioiìe». 

Circa l'occupazione dei inQuas,te.rit.il 
Direttore generalo del . Porid'q per ' Il 
Cullo ragiona nel aegueate modo ; ^ , 

« Al 30 giugno 1885 avevamo ancora 
num. 744 nóonnièfi" occupati da reli-
gio8bi,Jopjreèì(eip9i*il'ua(]i.tUiiabitfeion6 
loro consentito dall'art. 6 della legge 7 
juglioi 1866., D Ha prpmijlBazionei.dl 
questa legge al 80' giugno 1884 già e-
rabq stati sgomJ).m ĵ-ppr"ordliial,i con-
centramenti dî  religiose,',u, 149 piopa-
steri. Diiranté l'es^rbizìo finanziario 
.188,4;P6,. leguirpno, n. je/ooncen|ra|a,entl 
e sgcìmbrl,' ed ,alf!ri n. 10 nè.avvehii^ro 
.De|.oorsasd|8ll'e8arfl|zio 1886-86, oosìol̂ è 
ài SO giugno,,1,886 !'aanoeu|i'^meuti e 
sgombri eseguiti ,soiliB)aVàj},v à,%, 4@S 
ed'i.monasteri ch^ rìmsney^up iàcojta-
occupati dalle religiosa, efàits,,»», fiSS.,. 

La Oommlssio'na di ^ìgilapza .dopi) 
aver preso conto dei ,,propedin?àntt; te­
nuti per siffatti,.opnceQtr'aiDMti,,,Della 
già citata sua Relazinne del -19. diòemr 
bre ^885 Ija spesa.la sua voce aiji.tpra-
vola per segnalare 'che : « tra le esi­
genze jdi ordine pubblico, per le qv"" 
talvolta si è stati, costretti a promftq-
vere conoentraménti,, ,bÌB))gii'Ì.,jhii(jva-' 
rare 1 fatti di nuove' monacazióni e 
professioni di vo'ti H'ét monasteri lasciati 
unicamente io liso di a,t;itazlooe alle 
sole religiose soppresse; e ' le Gommic 
sione, come già in più casi il Consiglio 
di Stato, .vi reoi jil prqprlo voto..augu­
rando dh'o"re86àplo giòvi'e'"ìio'W ser­
vire di utile iusegoameuto. Con oiò, 
aggiungeva, è ben lungi da noi il pen­
siero di una quaidnque violènza o re­
strizione all'esercizio dellaifede e della 
libertà religinsaj maiin^n possiamo usa 
considerare che quel fatti, avvenuti en­
tro ediflzi travolti dalfe leggi- eversive 
edi'Sul possesso <atthale dell'Amministra­
zione dello Slato, non sono cdmporfa-
bili né col pensiero del legislatore,' né 
col prestigio.del governo; eimoltomena 
col rispetto dovuta alle nostre aleggi ». 

Pur troppo nooiigiovarono le enei:gie 
del passato, che gif» abusi si manten­
nero e crebbero, a segno da' promuo­
vere un risveglio della pubblica opinloha 
nel denunziarli e condannarli;- t'a'nto 
ohe doveltè'àjjohe di rèoeots -interve­
nire i'sulorità del governo con .provve­
dimenti nuovi ed slfloaoi-a mettervi du­
revole" e valido freno. • . . 

La cessazione delle abusive occupa­
zioni, corno pure la restrizione idell'uso 
legittimamente consentito a'ile' monache 
professe colla •, maturale diminuzione di 
questo, deva produrre la. libera dispo-

— Viiringrazio, Ebbene, signor conte, 
riprese Adelina rivolgendosi a' Verbeil 
ohe le sii-avvioi'DtivB, non vi-̂ obo dunque 
notizie da Str^ieburgo?,,,,. 

— E siamo Inquietissimi, rispose 
Massimo, il gen'èrtlle'rioh oomprende'ciò 
che significa un tal ritardo." 
- Delmas lasciò il Conte vicino ad.A-
delìna ed andò sedersi'prèsso<la sigtlbra 
di' Saint-Adi e-i«e. ' 

,— Aveste U'ia lunga spiegazione'da 
mìa nipote, signor barone,-cominciò la 
Joffret. Povera donna ! ah , I' anno scorgo 
le faceste soffrire-vivi rimorsi ; il solo 
pensiero che'un uomo potesse farsi mal 
àiiliaeito di-lei,-la disperava. Ahimé't II 
suo attaccamento non la servii fecondo 
if'suo cuore; ella avea quasi- compro­
messa la SUI, riputazione per salvare il 
okpo di suo marito, e il-signor Ville-
mont s' oooise nel punfd in che la'Prov-
vVdehza valendosi della nostra spada lo 
faceva salvo. E'ia non-è fortunata, la 
ibìa povera Adelina, dlrebbesi anzi 
oh' ellâ  reohi sventura a coloro ohe vo­
gliono piacerle. lu questo momento a 
lei vicino vedete il conte di Vernell, 
don è vero? -' - ' ' 

— S i . - • ; : 

'• — Ebbene, avete sott'occhio ,un 
dramma palpitante. Il conte., impalmò 
sventuratambnte una bella donna, ohe 
non so perchè non loha mal amato, né 
mal lo<amerà; il signor di Vernali non 
sente per sua moglie che rispetto, é(l'è 
violentemente invaghito'.di mia nipote I 
Povero uomb I Adelina checché essa ne 
dica, ha della,-propensione 1,per lui, e 
col prossimo ristabilimento del divorzio, 
tutto potrà accomodarsi con piena sod-
disfaziobé delle parti, ma,,, (Continua). 
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nibilità (11 buon oomero di ediflzi mo-
oastio) aaoora odieraamente oooupati ; 
{ler guita ohe si avrà d« mi cauto «eo-
sibila rUparmio dì opeia per ooDtriba-
zioas e per riparacioui ordinarie a «tra-
ordluare, ora .(fUormemente gravosa, e 
d'altro fatto potranno soddisfarai più 
vitali e più moderni bisogni di comuni 
e di proviaoic, loro ooncadendo gli edi* 
Sii sfEombrati per usj di pubblica utlliti 
a di beueficnnza, al' snnsi dell'art. 20 
della legga 7 luglio 1866, In agKlunta 
alle ooocsssinnl gi& fatte. Jje quali, se­
conda gli ultimi aecertamaatl pubblioati 
dalla OommlsaioDs centrale di sindacalo 
•all'Asse seoleeiaiitiso anUa relazione da 
S. Eì. il mioistro delle Suauze presen­
tati al Parlamento nella lornat» del 
18 gennaio 188Q, » tutto giugod 1885 
compresero n. 1765 f hbricati del va­
lore di lire 38,973,72937 con annesso 
girti redditizie per altro valore di lire 

,209,021,81. 

QUI finisse la relazione del direttore 
generale dei fondo per il Culto, 

Disiannove milioni al gioTuo! 

Il dotto FÌ4mmarion pubblicò In que­
sti giorni a Parigi un articolo intito­
lato La. fine dell'Europa, in cui para­
gonando 1'Guropa agi) Stati U.>iti d'A­
merica, argomenta la rovina dei, Go­
verni europei. « In quella oh» l'Ame­
rica proceda a passi di gigante e la sua 
popolazione al accres e siraordioaria-
munto e progredisco sotto il rispetto 
agricolo comcperoiale va industriul/', le 
nazioni europee sì rovinano la arma­
menti e non pensano obe a divorarsi a 
vicenda ». 

Flammarion ealoola le spese militari 
in Europa e viene a questa conclusione, 
obs noi Buropei paghiamo la rendita 
dì 83 miliardi e mezzo per preparare 
le nostre carneflcioe. 

li» guarra costa fin d'ora all' Europa 
18 milioni al giorno I 

ExcusBi du psu. 

In Italia 
Conjjresso dui reduci a Napoli. 

Domenica verso is ore 10, ì Veterani 
congressisti a vari sodalizi con ban­
diere, precedati dalia presidenza del 
Congresso, si recarono in piazza dei 
Martiri, ove deposero una bellissima 
corona sulla colonna colà innalzata. 

La funzione si compi in perfetto or­
dine alle grida di : Viva l'ftalia / Viva 
Napoli I 

li sindaco, on. Amore, tenne uno 
splendido discorso, accettando in depo­
sito la corona. 

Nella sera ebbe luogo nella sala dei 
teatro San Carlo,' spleiididameota illu­
minata, I' annunciato banchetto in onore 
dei Veterani. 

Vi assisteva un pubblico numeroso. 
j caoameasaìì erauo 300, à'mìi io 

otto tavole, che presentavano un bellis­
simo oolpo d'occhio. 

Alle frutta parlò il sindaco di Napoli, 
senatore Amore, bevendo ai Veterani 
ed all' Italia. 

Rispose i'on. Gairoli facendo un bel-
iissimo brindisi al Re, a Napoli, alle 
signore, alia Stampa ed all'esercito. 

L' avv. Varetti diede a Napoli il ea­
iuto di 'Tonno (Applausi). 

Il banchetto fini alle ore 10. 

1 quadri iett'Eitrcilo . 
in caso di guerra. 

11 giornale 1' fistrcilo, all' intento di 
studiare le condizioni attuali dei quadri 
dell'esercito italiano in caso di guerra, 
priuoipalmeote por ciò che riguarda ì 
comandi di maggiore importanza, ha 
condotto a termine uno studio abba­
stanza minuto e diligente, il quale ha 
dati i seguenti risultatili 

Tenenti Generali 

N. SS coll'età madia di anai SO' 
giorni 16. 
N. 50 cull'eià media di anni 61, 
giorni 12. 
ti, 62 cnll'eta media dì anni 61, 
giorni 21. 
N. &7 coli'eti media di anni 62, 
Ciomi 16. 
N. D9 cnll'eta media di anni 62, 
giurai 26. 

Miiggiori Qeoecali 

1886 N. 97 coll'età media di anni 64, 
mesi 9, jiiuriii 12. 

1886 N. 98 coll'eii media di anni 66 
e giorni 26, 

Questi dati sulla età media dei nostri 
UfSciali Generali secondo il numero 
dagli inscritti negli .annuari militari 
Officiali di ciascun anno, sono esattis­
simi — dico VEtercilo — e candutreb-
bero alla conclusione che la eituaziona 
dei nostri quadri sotto questo punto di 
vista, piuttostochè migliorare, è xndata 
sensibilmentj peggiorando, poinhò la 
Scuoia di Guerra istituita nel 1867, ohe 

mesi 4, 
1888 

mesi B, 
188i 

mosi ti, 
1885 

m<>Bi 2 , 

1686 
mesi 2, 

ha comincialo a produrre ì sitoì primi 
frutti negli anni 1872 e seguenti, non 
può avere avuto aziona efflcace sai 
quadri dei generali. 

fitra^Iiamsnlo di un irma. 

L'altra sera sulla ferrovia Belluno-
Treviso, fra le atuzionl dì Bnnobe e 
Fultre il treno in partenza da Belluno 
alla 6,10 u4ol dalle rotule, e si fermò 
dopo percorso buon tratta di strada, 
piegandosi. 

I passeggieri in causa dell' urto dai 
vagoni fra essi e della brusca fermata 
si spaventarono assai ; mi per fortuna 
non avvenne alcuna disgrazia, e sol­
tanto qualche innocua caduta dall'ar­
gine stradale in causa 'dell'osourità, a 
nemmeno sono gravi i danni subiti dal 
materiale. 

Ravvi però una ìntiTruzione di iìOO 
metri, e al tocco dell' altra uoltu furono 
mandati da Venezia sul luogo con un 
treno spedala operai ed attrezzi per 
riparare ai guasti della linea sotto la 
direziono dell' ingegnere di riparto, 

Reoossi subito sul luogo dnVA ancadda 
r aocidente un Ispettore p«r effettuare 
il trasbordo del passeggierl. 

Quelli che erano sul treno deragliata 
giuosero a Treviso l'altra notte alle 2, 
invoce che alle 10 di sera, con sei ore 
di ritardo. 

Si Bttribu'sce il deragliamento alla 
grande velocità del treno, alle curve 
della linea in quella località, e forse 
anche agli avvallamenti che possono 
essersi prodotti In causa delle pioggie 
degli scorsi giorni. 

Ritiensi che nggi la linea potrà i ssere 
riattivata al pubblico esercizio. 

Scontro ferroviario. 
ler notte 23. il treno provi-niente 

da Roma, ennando nella stazione di 
Civitavecchia, .simigliò il uambiu ed andò 
ad urtire vìuli'Uteineute contro un treno 
merci ohe ere fermo e che rimase scon­
quassato. Il treno viaggiatori che veniva 
da Roma sofferse minori danni perchè 
munito di due locomotive.. 

Lo spavento nei passeggieri ò stato 
indicìbile. Molti riportarono contusioni, 
L'Impiegato rimase gravemente ferito. 

A l l ' E s t e r o 
Jl pili piccolo paese d'Europa. 

Fra il Regna di Sassonia e il Ducalo 
di Sassonia Altenbnrg esiste un villag­
gio, denominato'Riickarsdorf, composto 
ili dodici casi e poderi adiacenti. 

Su due di queste case, poste sopra 
una altura precipitosa, nessuno del due 
Stati ha mai reclamato la proprietà ; 
ma gli abitanti, sentendo il proprio iso­
lamento politico, lianno tentato di fis­
sare la loro nazionalità col pagare le 
tasse sia alla Sassonia, sìa al ducala di 
Altenburg ; ambedue questi Stati hanno 
rifiutata di riceverle. Uso snlo degli 
abitanti ha conosciuto le gioie e i do­
lori del soliì'ito, combattendo cnll'eser-
cito sassone nella guerra per l'unità 
germanica; come volon<arìo, però, puì-
ohò ne l'aveva rìcliieslo. 

Queste due case si sono ora poste 
sotto la protezione della Sassonia, ma 
questa è stata tanto generosa da non 
esigere alcun compenso per tale prote­
zione; dimodoché quegli abitanti si tro­
vano nella posiziune rara ed Invidiibile 
dì gente a cui non si vogliono lasciar 
pagare tasse. 

Il notissimo maestto Lena Luigi lesse 
alcuni anni storici erooolugici suH'iatru-
zione pubblica di Oemonn, memoria del 
nostro raleotissim» ed erudito bibliote­
cario abate Velontiiio Maldissera; do­
cente egli pare in alcune materie d'in-
segoameote nelle scuola arti a mestieri, 
crouzinne del compianto onorevole dott. 
Leon»rdo Dell'Angelo. 

Furono cantate dagli allievi delle 
diverse scuole alcune poesie, e s^gni 
frattanto li distribuzione dei premi. 

Dì questi giorni una Commissione 
sanitaria di Rovigo, accompiignata dal 
cav. dott, Fabiu Ceintti e composta dai 
signori CJV, dott. Minellì e dott. prof, 
Bucchia. visitò diversi ospedali, fra cui 
questo civico. 1 membri della detta Com-
missluno rimasero oitramodo soddisfatti 
pel modo, col quale venne istituito am­
pliato ed e tenuto il nostro nnsncoimo, 
fecero elogi particolari sia neli' ordine 
sanitario, che amministrativo, e si con­
gratularono vivamente con quas'o ani-
ministraloro dott. Oiaseppo Fantniii per 
l'iotttlligeute 0[iera sna. Visitarono ezian­
dio questa Parrocchiale, essendo loro 
reso ostensibile quanto dì arrndi, a pit-

i tura arti»t>ch ' è omaia la chiesa e ne 
furono vivamente sodd sf<tti. 

fi piftalih non sì indicò ai preclari 
visitatori, ai che il nunvo lazzaretto pei 
colpiti di morbi epidainìcì ? Sì vuole 
forse tenere occulto aeli sludiunì questo 
nuovo monumento ??? 

Yeritas, 

• lue nuove liaeo telei^rtt-
ficlie» Nell'interesse della difesa dello 

. Stalo, il Direttoria generale dei lelagrufi 
crdineràcbe sìann impiantate due nuove 
linea; una da Villa Santina a Pieve 

• del Cadore, 8 l'altra da Osoppo ad A-
viiinn, ptT Sequ'ls e Mnnnigo. 

Il Ministero della Guerra aveva di­
chiarata questi'ste duo lìnee assoluta­
mente iiidispeniabili, sotto il punto di 
vista militare, allo scopo di completare 
la rete telegrafica permanente verso la 
frontiera nord-esi. 

, m u o v o l l f a c i o p o 8 t n l o . La Gaz-
zella Ufficiale uuuuncia che il primo 
dicembre p. v. si aprirà un nuovo uf­
ficio postale a Casielouovo in provincia 
di Udine. 

In Città 

In Fro7Ìncia 
G i e m o u n , Si itooembre. 
Per solennizzare la faustissima rirar-

ronza del gentiliaco dell' «mala ed an­
gusta nastra Eiegina M-irgherita, venne j 
ìsssato il gonfalone del Comune davanti i 
ai municipal palazzo, diverse case fu- '. 
sono imbandierate, queste, però, tutte 
assommile, non raggiungevano la doz­
zina!. 

Oggi ebbe lungo 1' annuale distribu­
zione dei premi per gli alunni della 
scuole elementari maschili, femminili e 
complsaentari, aoncbò delle serali e fe­
stive. La cerimonia fu fitta nel teatro 
Sociale cnll'intervento degli insegnanti, 
delle Autorità scolastiche e civili, con 
discreto concorso dì persone. 

Fu notata, auciie in questa solenne 
circostanza la consueta assenza del R. 
Sindaco cav. Dininle Strnìli. Non man­
carono, in proposito, ì più svariati com­
menti, sino a paragonare Gemona a 
Londra, dove mantiene raramente la 
sua residenza la Regina Vittoria Impe-
ratrice delle Indie, Il confronto non 
regge avendo l'augusta sovrana mni 
mancato nel propri doveri, che ha anzi 
sempre con puntualità 'idempiuti. 

Il sig, dott. !<' iderico Pasquali gerente 
del Inoale Municipio e membro dell'i 
Gommiasions scolastica inaugurava la 
cei'imonii ricordando il gentili-tco del­
l'augusta Regina Margherita e facendo 
voti e felicitazioni. 

Vei gen^Btliaeo della R e -
gtitWi In risposta del telegrammi in­
viato dal sig.. Prefoito a S. M. la Re­
gina in occasiono del Suo Natalizio per-> 
veniva il seguente telegramma: 

< Sua Maestà la Regina ha accolto 
con benovolenza i voti ed i sentimenti 
d'affettuosa devozione che la S, V. Ili, 
nella ricorrenza del suo genetliaco le 
ha espressi in nome proprio, dì cotesta 
spettabile rappresentanza provinciale,'e 
della Regia Prefettura. L'ÀuciUiita So­
vrana m'incarica dì tarati interpreta 
dei Suoi ViVi ringraziamenti ». 

Rema, 22 novembre 1380. 
ilfurcAiise fìllamarina. 

l i n a b u o n a n o t l s i a p e r ;l 
c o m u n i i l c i l a p r o v i n c i a . Sium'o 
io grado di puter affermare che l'uo. 
ministro deti'in terno, ha posto a dispo­
sizione della rappresentanza della pro­
vincia, sul) oivanzo di fondi di benefi­
cenza, la sornmu di 1. 30 mllla, per 
sussidio ai comuni che sono gravati da 
spese per mantenimento e cura di ma­
lati poveri negli ospedali Austro-Unga­
rici. 

Sono note le pratiche ohe furono 
fatte presso il ministero ed anche din­
nanzi al parlamento perohà alle Pro­
vincie venete venisse fatta nn'egua-
gunglianza di trattamento colle altre 
del regno nel «isieiiera la spesa di man­
tenimento e cura di ammaliti poveri 
all'estero — ma esse incontrarono dif­
ficoltà molte, e caddero nel vuote. 

So non che 11 r. Prefetto, coflditjoalo 
da aulorenoft personali;!, assecnndando 
efficacemente Ui domande della Deputa­
zione ha potuto ottenere dail'on. mini-
atro li sussidio accennato. 

Alla sti-ssa Deputazione spetterà di 
ripartire tra ì comuni gravati dalle 
spese di che ti aitasi la somma del sus­
sidio che è la massima dì cui poteva 
disporre il ministro giusta la legge di 
contabilità senza fare ricorso al pirla-
meuto. 

I l IPalAKsco «li SlInstiKla. Gì 
siamo occupati altra volta del lodatis-
Simo progetto presentato dall'egregio 
nostro compatriota prnf. Da B<inco, pel 
nuovo Palazzo di Giustizia a Roma, 

La stampa della Capitale ebhe le più 
lusinghiera parole per il bel lavoro del 
prof. Di Koncn, ed oggi siamo ben lieti 
di apprendere dai giornali, come uno 
dai progetti prescelti aia appunto quella 
del Valente giovane nastro caiuprovln-
Ciule. 

A r r u o l a m n n t o O u a d r u p e d l 
p e r l ' c a s e r c l t o . Cmi r, Decreto 11 
marzo 1886 il Ministero della Querra 

stabiliva l'arruolamento dei quadrupedi 
per l'esercito ; ed nu esperimento fattosi 
diede buon esito. 

Ora è a nostra conoscenza ohe anche 
attualmente commissioni militari si ag­
girano già da qualche tempo in vane 
Provincie del Regno, per stipulare coi 
proprietarii speciali contratti, per otte­
nere, in caso di una mobilitazione del­
l'esercito, una pronta e sicura requisi­
zione di un certo numero di quadrupedi 
entro un determinalo lìmite di tempo. 

Perchè i proprietarii di quadrupedi 
abbiano ad avere esatta contezza sulla 
natura di questi contratti, non sembra 
fuori di luogo di darne alcuni partico­
lari. 

Premettendo ohe la legge 1 ottobre 
1873, n. 1S93, sena II, obbliga tutti I 
citt'idini dello Stato a cedere al Go­
verno in caso di Guarrn i cavalli e muli 
atti ni servizio militare, mediante paga­
mento a prezzo di stima; volle il Mini­
stero dell» Guerra, cull'istituzianei di 
questi contratti, rendere meno gravoso 
quest'obbligo, imposta dalla legge ai 
Cittadini, 0 con temporaneamente con­
corre esso pure per incoraggiare 1' au­
mento, e miglioramento della pupoiazinne 
equina del p îese, assicurando nello 
stesso mentre un certo numero di qua­
drupedi per ì primi bisogni dell'esci cito 
in o,so di guerra. 

Qufsto contratto nun vincola,ia modo 
alcuno il proprietaria dal vendere il 
prciprio cavallo od altrimenti disporne, 
e io mette in onndizione di ricevere un 
piemie di L. 60, se, alla fine dell'anno 
per il quale ha firmata l'atto di sotto-
missìuue, egli si trova ancora io- possesso 
del quadrupede. Il che equivale a per-
C'pire l'interessa di un capitala di lire 
1000 ohe sovente sarà supcriore a quello 
impiegato per l'acquisto del qnidrnpede 
che viene arruolata a dal quale il pro­
prietario seguila a servirsi per i suoi 
bisogni. 

Uu altro vantaggio non lieve è quella 
ohe il prezzo di stima, nhe, in caso di 
requisizione, deve secundu la legge, il 
governo pagare per ogni quadrupede, 
viene colla stipulazinna di, questo atto 
dì sottomissioue stabilito di comune ac­
cordo tra la commissione ed il proprie­
tario tenendo conto dei valore che po­
tranno avere i cavalli e muli durante 
l'eccezionale periodo di una preparazio­
ne dall'esercito alla guerra. 

E! tale prezzo d'estimo potendo essere 
invocato dal pruprietariu nel caso di 
vendita del cavallo, tornerà di vantag­
gio nelle contrattazioui che gli capitano 
di f.ire. 

Olì obblighi del proprietario, durante 
il tempo che dura il contratto, sono : 

I. DI avvisare l'autorità militare en­
tro 3 giorni, quando egli abbia venduto 
il quadrupede o gli sia morto, oppure 
per un motivo qualsiasi più non lo pos­
segga ; 

II. Che in caso di una requisizione, 
invece dì attendere che una commis­
sione venga a prendere il quadrupede 
pagandolo secondo un prezza di stima 
fatto il per li, egli è in dovere di pre­
sentarlo all'autorità militare entro un 
determinato numero di giorni indicato 
nel oontratio stessa, ricevendo all'atto 
della cO'.i'f,'na il prezzo del cavallo con­
venuta tra lui e la cainmls^-ione, quando 
si stipulò il contrattn, 

I pruprieiari di|quadrupedi die certa­
mente scorgeranno gli utili rilevanti 
che loro presentano contratti di tal na­
tura, renderanno facile alle commissioni 
militari il campiere la loro missione, 
coi presentare ad esse, per essere ar­
ruolati, i propri quadrupedi, 

n o l i r t t i n o s t a t l H t I c o d e l 
m e s e d i o t t o t r e t S S O . Popola­
zione. — N 'ti vivi leggiitimi maschi 
20 femmine 32, illeg'ttimi ricano'<ciuti 
m. 4, f. 2, <li genitori Ignoti m. 3, f 2, 
esposti m. 6, f, é ; nati morti leggiti. 
m. 0, f, 1, ìllegilt. m. 0, f, 0. Totale 
m. 32, f, 41. Morti celibi m, 16, f 20, 
cnnmgaii ni. 9, t. 8, vedovi in. 4, f. 8. 
.Totale.™. 29, t. 36. 

Matrimoni, — Fra celibi 24, fra ce­
libi e vedove 1, fra vedovi e nubili 4, 
vedovi 1, coosanguiiiei od affini 0. To­
tale 30, dei quali sottoscritti dai sposi 
21, dal solo sposo 3, dallasola sposai, 
non sotioscritti 6, 

Emigrazione. — In altro comune 
della provi'o)a m, 25, f. 27, in altra 
pruvìiicia d-l regno m. 17, t. 17, al­
l'estero m. 0, f. 0. Totale m. 42, f. 44, 

Immigraz'one, — Di altro comune 
della pruvovlnci' m, 33, f. 32, da altra 
provincia del regna m. 19, C, 19, dal­
l'estero m. 1, f, 2. TotaW m, 63, f. 63. 

Macellazione. — Buoi 114, per kilog. 
35808, tori 2 p»r kilog. 520, vacche 
117 iier kilng. 23815, civetti 4 per ki-
Uifr. 1000, vilalli 743 mr kilog. 21547, 
suini 144 per kilug. 16416, castrati 18, 
pecore 201, 

Contravvenzioni. —• Polizia stradale 
7, sanità 0, slcurr-zza pubblica 2, an­
nona 9, vetture 66, posteggio 8, altre 
in genero 6. Totale 87. 

Giudice ooDcìllatore. — Conoiliazìoni 

18, oause abbandonate o iransate 213, 
caû B conciliate all'udienza con verliaia 
0, sentenze proferite in cuntradditnrio 
7, sentenze proferite in contumi'cln 47, 
cause in opposizione 0, cause In oppo­
sizione a Sentenza 0, 

Camblttniènto di noiuli La 
Stazione di Tartoreltn posta sulla linea 
Ancona Foggia, dal 1 dicembre p. v, 
viene denominala Torlorelo-JVeniìo, a 
a quella di Nnvaie posta sull» I ne- Ca-
Ileo Chiavenna, viene denominata iVaodle-
Afezzoler. 

V^rorogn d i s e d u t a e d i r l i i» 
n i o n t e d i d l o p e n i i a p r e m i . La 
riunione generale dairAsHooiazian ! agra­
ria friulane, quella del viticoltori, nm-
cli» la solenne distribuzione del premi 
a quelli giudicati meritevoli nel vari 
concorsi aperti dalla suddetta Assoola-
zione, fha dovevano tenersi nel giorni 
25 e 26 oorr., vennero dal Cnusiulio 
sociale rim'ndate a giornata de stabi­
lirsi fra il 20 ed li 30 del p. v. dicembre. 

Tarrem» iiiformaii i lettori della pre­
cisa giornata ohe verrà fra breve sta­
bilita. 

Coni irt 'do i i l i m l l a t o . Il mini­
stero della guerra ha determinato ohe 
col 31 dicembre prossimo siano inviati 
In congedo illimitato i sott' ufSclalì di 
tutta le armi vincolati n ferma tempo­
ranee ed ascritti alla claiso 1861. 

Con la stessa data saranno pure con­
gedati i militari di tutte io armi, a-
scr tu alla suddetta disse, 1 quali qvin-
tuiique non posseggano per una ragiona 
qualsi».si il Brado di aott,utflcìule, pure 
sono vìiipolsti alla ferma temporanei da 
sott'uffloiale, eccettuati quelli dell'arma 
dei ouabiaieri reali. 

É beninteso che da tale congedamento 
dovi-anno essero escluai tutu quei sotto 
ufficiali vincolati alla detta ferma ed 
ascritti alla suaccenmta classe, i quali 
entro il 31 dicembre prossimo abbiano 
inoltrato, domanda per ottenere dì es­
sero ammessi a rafferma., 

S e r v i z i o d i r o t t o I t a l o > e > e r -
Maailleo» Cui 15 corr. hannu avuta 
eifetio alcune afieiunte e modificazioni 
alla vigente tariffi in servizio diretto 
italn-germanico. 

Tali aggiunte e modificazioni si rife­
riscano all'emissione lellu stazioni di 
Schear, Pfnrzheim e Oldemburg rlspet-
tivaraenta alla tar ffe speciali N. 10 ,19 
e 32, nonché a varie rettificxzioul alia 
nomenclatura e classiScaziooij delle 
merci ed ai prezzi di trasporto ; e sano. 
comprese in apposito foglio, il quale 
verrà gratuitamente distribuito dalla 
stazioni sociali a quelle Ditte che han­
nu acquistato o fussaro per acqui-
st'ire la tariffi diritta ìtalo-germa­
nica. 

S e r v l s l o d i r e t t o i t a l o - a v l i B -
SBerOi Colia pubblicazione di un'appo­
sita appendice è stato disposto che, dal 
16 corr. per le meroi (cereali e legumi 
secchi), esclusi i semi, in traasito por 
l'Italia e dirette alia Svizzera (via Got­
tardo), con destinazione a Brunnen ed 
oltre, sia applicabile per il percorso da 
Venezia Marittima a Chiasso, il prezzo 
di L. 10-70 per toonoilala. 

In detta prez/.o sono compresi il di­
ritta fisso, le tasse accessorie e l'impo­
sta erariale, ma non vi è compresa la 
tassa di carico sul vagone a Venezia, 
dovendo questa operazione essere ese­
guita tt cura e spese dello spedi­
tore. 

Tutte le avveilenze contenute nella 
surricordata" tariffa specialo N. 6 sono 
da osservarsi anche par i trasporti di 
cui trattasi, in quanto non siano modi­
ficata dulia detta appendice. 

g l c r v i x l o d i c o r r U p o n d e n i s a 
d i r e t t a c o l l e p o s t e f o d e r a l i 
SVlSESeero. È staio pubblicala il sesto 
suppiomento alla tariffa dei trasporti a 
grande velocità per la corr-spondenza 
dirotta colle poste federuli svizzere e 
servizio colla Garmanni, Belgio, Olanda, 
Gran Bretagna ed Irlanda in transito 
per la )Svizzera. 

Tale supplemento è vendibile nella 
principali stazioni della Rete a cent, 10 
per ciascun esemplare e contiene i nuo­
vi prezzi di trasporto per messaggeria 
e numerario fra determinata stazioni 
italiane, comprese quelle dHlii linea 
Gulieo-Sondriu e dal l>igu di Como da 
una parie, e lo località della Svizzera 
(cantone dai Gigioni) dall'altra ; prezzi 
che andranno in vigore col 16 corr. in 
seguito al cambiamento di transito av-
nuto par il suaccennato servizio dì cor­
rispondenza coll'ap'rtura all'esercizio 
della lìnea Golico-Chiavanna. 

Servizio Interno e cnmulMa 
tivo Italiano. Col 10 cmr. è stato 
attuato il lervizio cumulativo dirotto 
per viaggiatori, bagagli e o.ini, per il 
solo transita di Vicenza, fri le sta-iioui 
di Milano, Padova, Venezia o Verona, 
appartenenti a questa rete e quelle di 
Arsero, Rocchetto, San Orso e Torre 
della nuova linai a scartamento ridotto 
Torce-Sohiu-Arslero, esercitata dalla sg-
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cietà veneta per Impresa e oòatruzioui 
pubbliche. 

Con ep;nal data le staiioni di Àetiero, 
Pieve, Roochette, San Orso, Sugha e 
Torre delU predetta nuora linei, soao 
•tate atnmasts al servizio oamulativo 
per trasporti di numeraria, oggetti pre-
Elusi e merci a grande e piccola velo-
olla, con totte le staiioii! deìì^ rete a-
driatioa abilitate ii tali servizi, compre-
so quelle delle linee CuliooSoudrio e 
ColicO'Chiavenna, per la via di Lecco, 
con traiiBito sul lago di Como. 

Sono esclusi dui trasporto in servigio 
comuliitiTO : 

a).il bestiame ; 
b) > oulli indivisibili pesai.tl più di 6 

tonnellate e della lui>gii>'/.za di olire 10 
metri ; 

e) le mati'Tie lufliitnm'ibili ed espio-
demi appartennuil aliaci,e 4. categoria, 
fatta eocesiouci per il solfuro di caibo-
nio, per I clorati liquidi e solidi e per 
il fosforo ! 

d) 1 veicoli ed i feretri. 
Inoltre tale servizio cumulativo non 

è esteso ai trasporti per conto delle 
amministrazioni della guerra e della 
marma, uè per conto proprio del mili­
ta r i ; né a tutti gli altri trasponi & 
prezzo ridotto. 

Per il petoorno sulla linea Torre-
Soliio-Arslero, sarà applicabile alle sud­
dette spxdiziotii in servizio cumulativo, 
ia tariffa interna di quella linea, pub­
blicati! a aura della socleti voaeta e-
serconte, 

T a s e a z i n n e t l e l l ' O z o c e r l t e 
e d e l l a C e r o l l t e . lu seguito ad 
accordi intervenuti {ra qusst' ammini­
strazione e quelle del Mediteirranea e 
della Sicilia, la voce ozocirite, cera fos-
eilf, esistento nella nomenclatura delle 
merci a pag, 118 delle tariffe o condi­
zioni pei truKporii viene annullata e so­
stituita dulie seguenti : 

Ozocerite (eira fossile) greggia, com­
presa nella classe 5. o velia serie B 
della tariffit speciale N. 119, 

Ozocerite (cara fonsile) depurata o 
ceresiiiii, assi-gnata alla 4. classo ed 
alla serie B della tariffa speciale 
N. 106. 

Inoltre la carolile, che agli effetti 
della tassazione veniva assimiluta alla 
ozocerite, devo invece assimilarsi alia 
BObiuma di mare. 

Tali dlsposiziooi baoDO effetto col 16 
correnti». 

U n r p l H o d l o d e l t a r i r o l n -
K l o u e d e l 1 8 4 8 . il sottoscritto 
rende noto che II ijipmt» rappreseotaute 
la difesa di Porta Aquilfja ni>IU notte 
del a i aprile 1S48 è esposto fino da 
lei-i l'altro al Circolo Artistico, avver-
t»ndo oho i benevoli sottosontlori rica­
veranno la promessa fotograiia tratta 
dal dipinto preaccenuato ed il premio 
come indicato nelU scheda di associazione, 

L'Ingresso é libero ai sottoscrittori che 
contribuirono per l'esecuzione del qua­
dro che ricorda l'epoca della rivolu­
zione dol 1848, 

A. Picco. 

I m a l n u t r i t i . 

Ottimo cav. P, Valussi 
LA ringrazio rispettosamente del suo 

lavoro « 1 vicini del villaggio » che si 
compiacque dedicare al mio libretto di 
premio per i cantadinil 

Ora passiamo ad altro. — Fui ler 
sera a sentire la commedie / mal nu­
triti e l'autore dipinse al vero il pella­
groso e la sua f-imiglia. Infatti ecco 
cosa ho scritto n»l Giornale di Odine 
n. 74 H.nno 1879 « Immaginarsi gli 
etruzì di cuore in famiglia, quando si 
sa iiif'ttu di tal male qu ilcuno dei 
proprii cari e so ne prevede la trtigica 
fiof : morire, o spesso per suicidio. — 
Immaginarsi le scene orribili che de­
vono suocadere quando viene il di, io 
cui a quelli famiglia si avvicina tu ba­
rella pili trasporto del pellagroso, q lando 
il cursore consi'gba al vetturino la carta 
dui Siudaco che lo accompagni ; nllorché 
si carici!, «i assicura e forse si lega una 
madre od un padre, forse un figlio od 
unn dgUa od un fratello o anri'lla ; poi 
giù una frustata »lla bastia e via all'o. 
spitalp, per non fir più ritorno,... tra-
m"ride scene... dura lex, scd lex.... > 

Ho seguitato per multi anni a dire 
al pubblico dallo dare verità, e si può 
dire che la questiona della pellagra è 
stata resa pupillare mediante la stampa 
politica, qui oella nostra Udine. 

QUI Ò uopo, dietro le impressioni a-
vote dalla commedia, ohe io accenài 
ad una inchiesta da me fatta ooll'ap-
poggio dolia R. Prefettura relativa al-
l'auuo 1878, dalla quale risulta che i 
pellagrosi rappresentano tre classi di 
contadini nelhì seguenti proporzioni: 

Sotlani ossia disobbligati per più della 
metà, piccoli proprioiarì di circa un 
campo, più di un quarto, oolouì meno di 
un quarto. 

Ciocché vuol dire, ad onore del Friuli, 
oho il nostro proprietario non è tiranno, 
meno qualche eccezione. Ma il marcio 
sta nell'usuraio a nello speculatore usu­

raio di grani', e di qui la neoassili di 
leggi che ne limitino la ferocia, il bi­
sogno di banche agricoli], di forui o di 
cucine rurali economiohe, ecc. 

Ed infatti, ne sin una prova la rela­
ziono ittiB al Parlamento di S. E. il 
Mioistro Maglianl, da cai si seppe che 
in 11 anni ben 69,000 famiglie vennero 
radiate dal ruolo dei proprletsrl. 

L'illurstre Commediografo però, nel 
suo pregievolissimo e umanitario lavoro 
ohe veramente l'onora, ha acc.inuatu 
all 'usuri , ma non abbistanza; perché 
almeno nel Friuli l'usura dilania e Im-
pellagrisce 11 sottanii ed il piccolo prò-
prietsrin e con uMì quei pochi coloni 
die sono dipendenti di proprietari, resi 
dslr usuralo in condizioni di dissolu­
zioni eguali, se non peggiori dei loro 
lavoratoti poveri, 

Anche nei paesi nordici si sentono gli 
effetti di questo parassita e non si creda 
che la'guerra uutis'^milica che coli si 
fa, sia guerra di religione, come ho 
scritto altre volte, ma guerra agli 
usurai.' 

Udine^ 22 novembre 18S6. 

Uamxni Giuseppi. 

n i c O T e r a t O . Qael vecchio vendi­
tori! di ciambolila di cui ci occupammo 
nel nostro giornale di sabato u. s. veiino 
sino da domenica p, p. ricoverato nella 
Casa rii Ricovero. 

Lodiamo i Proposti a detta istitu-
zloae dell'atto pietosa usato a prò' di 
quell'infi-lloe. 

B a s » I g r a t i s , tlecarsl in Graz-
zana viculu Uepetella sotto le Boestre 
della casa del signor Tummasoni, o a 
tutto le ora del giorno e parte della 
notte, si potrà gndern di bagni caldi e 
freddi con liquidi di colore e odore 
non certo gradevole impartiti con gen­
tilezza dalla signora M. abitnute In 
detta casa, K quasi ciò non bislaase, 
essa signora si da cura anche di ver­
sare sul oapp dei pitssantt immondizie 
d'ugni sorta. 

Speriamo che la detta signora M. 
vorrà pur fine a tali indecenze, e non 
por soprasselio, regalare ancora di epi­
teti logìuriosi lo persone che per tale 
fatto le fiuDo rimostranza. 

X. 

I g e a t r o J M l n e r v a . Questa sera 
Speroni d'oro di Leopoldo Mareuco. 

Domani biMieduiatt del primo attore 
Carlo Cola col Romanzo di un giooiniì 
posero di Feu>llat. 

Al valente Cola che fu compagno 
d'arte e amico afiettuosiaalmo del po­
vero e grande Cerosa, auguriamo fin 
da ora uno splendido successo. 

T e l e s r a m n i i M l u f i t e o r l c o del­
l' Ufficio centrale dì Roma ricevuto 
alla oro 5,6 p. del 22 novembre 1886 : 

In Europi! pressione uutevulmente e-
levati intorno alla Francia settentrio­
nale, sempre relativamente bassa sul 
Ionio — Calala mm. 772 — In Italia 
nelle 24 ore barometro alquanto disceso 
fuorché all'estremo sud-est — pioggia 
sul medio vi-rsunte Adriatico, neve sul 
l'Appennino cemrale, pioggia e neve 
ai sud. Venti forti s-itentrlonali spe­
cialmente ai centro, temperatura mini, 
ma sotto zero nello stazioni alte. Sta-
mane cielo misto al nord a sul versante 
Tirrenico, nuvoloso e coperto altrove. 
Venti aettentrionali freschi abbastanza 
forti al centro, deboli e freschi altrove. 
Barometro mm. 766 all'estremo uord ; 
761 mm, a Cagliari a a Porugia ; 768 
mm. a Sud del continente — Mare 
mosso ed agitato. 

Tempo probabile. 
Venti freschi abbiutanza forti setten­

trionali, cielo generalmente sereno, fuor­
ché al sud ; temperatura in diminuzione. 
(Dall'Osservalorio jlfeteorico di Odine.) 

U n a t e l a I n c e i c a t a . É stato de-
poeit'ito nell'ufficio di P. S. uu coper-
torà da carro di tela incerati con so­
pra il nome di F. Taragoui- rinvenuto 
15 giorni sonu in Piazza Cìaribaldi. 

V e n d i t a c a r n e d i v i t e l l o . 
Quest'oggi nella corte all'Ospitale Vec­
chio, si vende lu carne di Vitello a cen­
tesimi 80, quarti davanti, una lira 
qn><lli di dietro, al chilo, 

Possiamo assicurara che i vitelli sono 
di qnalità eccellente. 

I n C S I a r d l n o . Dnsnani darà prin­
cipio alle rappreseutazioni la compagnia 

'. Omnustica Oampastrinì, Slamo certi ohe 
sarà divertevole per tutti. 

A t t o d i r l n g r a K l n u i c n t o . 1 
; conjugi avv. 0 . B. Della Rovere e Te 

resa Feruglio, profondamente commossi, 
i vivamente ringraziaiio tutti quei gentili 

oho furono ad essi larghi di conforto 
nella dolorosissima cirjostnnzi della 

; perdita della loro adorata Giuliella. 

j I I d o t t . W ^ m i a m UT. n o g e r s 
I CAirtirgo Dentista di Londra, si pregia 
i avvertire ch'egli si troverà in Udine 
j ì giorni 22 e 23 dui corrente mese, al 
I primo piano dviV Albergo d'Italia. 

Le invio (1 qui unito vaglia di L. 7 par 
due bottiglie del di Lei pregevolissimo Cza-
ìattoforo, che fo venire perla sposa di mi 
mio amico, avendolo sperimentato la mia 
sposa, e trovalo piii che efiicace. La prego 
però a solleciinra la spsdizibfle, perchè il 
caso i pressantissimo. 

Con profonda stima le prosento i misi os-
seqoi. 

Castreziato (Brescia) 2 novembre I8S6. 
XXX. Bulfini Pramcsco, pittore. , 

Questo .nniivo trovato, di gratissifflo sa­
pore, ha facoltà di accrescerà a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alla madri che ne sono scarse 
0 prive affiitto. , 

Una bottiglia di Galcutoforó lire 3.00, 
dieci bott'gjis lire 27 00. Per o^oi cìoqne 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Pare dì rettamente la richiesta od il vaglia 
al proprio autore : 

Vrat. Knmtare Prota-Olarlei t In 
Mnpoll, (Vlis R o m a c o n e n t r a t a 
dal Vie» »,' P o r t e r i a S. 'Vnmmaao 
n. %Ù p . p.J 

Pagnmeuto anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotta trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

ITotiziario 
I Deputati a Boma. 

Sono giunti a Romt 17S depiitatl. 
Alla sodata di oggi saranno presenti 
più di duscsiito onorevoli. -

Siiol^tmento di intetpetlanit. 

Il DtrjKo dice ohe i ministri nel Con. 
sigilo di lari l'altro hanno deciso di ac­
cettare lo svolgimento immediato dalle 
Interpellanze sulla politica estera e di 
proporrà il rinvio delle interpellanze 
sugli altri argomenti alla discussione 
dai relativi bilanci. 

Contro il suono delle campane 

In Vaticano si é adiratiasimi — e 
parlasi anzi di una protesta di Mftusl-
gnoi' Puroochi — perché, eecundo la 
ijuuva legge di pubblica siourezza da 
presentarsi alla Camera, sarà regolato 
il suono delle campane delle chiesa col 
medesimi regolamenti e colle medesima 
multe che si lofliggono ai disturbatori 
della pubblica quiete, agli schiammaz-
zatori, eco. 
' Ita multa sarebbe di .61) lire, ed ai 

recidivi riservasi il caroeré'da sei giorni 
ad uu mese. 

Una dtscuMi'ons oitiace. 

Sarà vivacissima la discussione ai bi­
lancia dell' Istruziuo» Pubblica, 

li Coppioo sarebbe riuscito a miti-
gara l'Arcoleo; ma il Ministro sarà at­
taccato vivamente dal Baccelli, dal Bo­
vio e dal Turbiglio. 

L'onorevole Bovio attaccherà il Mi­
nistro pretendendo l'abolizione imme­
diata dei f.ima9i n-gulimeuti universi­
tari, che ledono i diritti sacrosanti do­
gli studenti, l'on. Baccelli svelerà gli 
innumeri e deplorevoli disordini del­
l'amministrazione Coppiuiana, l'on. Tur-
biglia iiifine interpellerà salta istruzione 
secondaria. 

E questo senza contare l'interroga­
zione Cardarelli e di altri non pochi. 

Ultima Posta 
Armamentt russi, 

Coslantintpoli 21 Un dispaccio da 
fonte inglesu dice i 

Un personaggio ufficiale inglese pro­
veniente (dalla Russia afferma che i 
rasi fanno grandi preparativi di 
guerra. 

l socialisti di Londra e Salisbury. 
Londra 21., Una deputazione del mee 

ling di Tiafulgiirsquare si recò a Arlin-
l^tonatreet volenilo v.edere Salisbury che 
aveva infiirm,at'o il capo dai socialisti 
che si troverebbe in casa. Non avendolo 
trovato la deputazione ritornò a Tra-
falgariiquare uve si 'idoitò la sua riso, 
luzione che condanna l'incuiia di Sali, 
sbury. 

Telegrammi 
B u d a p e s t 22. -La relaziona della 

commissione dellu delegazione austriaca 
del bilancio degli estari rilava, circa la 
questione bulgari, la disapprovazione 
espressa da tutte le parti in seno alla 
commissione pel contrasto tra il proce­
dimento arbitrano dell' agente russo a 
l'attitudine saggia e moderata dai bui 
gari. S'iggiunge : quando si trattasse di 
difendale l'onore della inunarchi.i austro­
ungarica tutte le sue nazionalità aareb-
beru pronte ad ogni sacrifizio ; ma sa­
ranno altreul ricouoscnnli se potranno 
godere il beneficio dalla pace. 

La commissione ha Inteso con la aias-
gima soddisfazione che ia base.dell'al­
leanza colla Germania non ebba alcana 
modificazione malgrado l rapporti ami-
ohevcli eoa la Russia a cui 11 mlaisteo 
annolte grande valore. 

La relazlooo aooeona all'accordo dal­
l'Austria con l'loghilierra, ad afferma 
la certezza che lì felice accordo esi­
stento con l'Italia si confermerà anobo 
per l'avvenire. Manifesta la speranza 
di un accomodamento . amìoltevole con 
la Russia, Esprime con la massima fi­
ducia la speranza ohe il ministro ria. 
scirà altresì in avvenire, conformemente 
agli scopi da Ini accennati e ricono. 
sciuti giusti, ad assicurare in tutta la 
loro ostensione gli Interessi della mo­
narchia. 

Memoriale dei privati 
:M:e£ca.ti d i Olttà. 

Udine, 23 novembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n,da L. 9.20 a 10 40 
Giallone ooon. u, . „ „ 11 ,— „ 115.0 
Segala u „ „ i o — „ —.— 
Sorgorosso -. • . „ „ 6.20 „ o 30 
Castagno „ „ 9.— „ H . — 
Cinquantino . . , „ „ 7,— „ 8.26 
Frumento da som, » „ 16.25 „ —.— 
Kagiuoli dal piano » » 11.25 » —.— 

» » D. „ „ .— „ —.— 
Lupini , , .— , — . - • 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Aita I qual- da L. 6.— a 6 80 
» » Il » D. „ 3.70 „ 8.85 
» Bassa I » n. „ 4.40 „ 4.70 
» » Il » D. „ 2.90 „ 3.30 

Paglia da lettiera n, „ —,— „ 4,70 

(Comprosa il dazio). 
, „ „„„ (Tagliate da L, 2.45 „ 2.60 
^S"^ (In stanga „ „ S.40 „ 2.60 

Carbone <' '»" '""* " " ^'^^ " F^ 
tiarnona ^jj , __ _ g _ _̂  ggg 
Medica 6,10 „ 6.30 

POLLERIE. 
Pollastri da L, 1.— a 1.10 
Polli d'India m . . „ „ ,75 „ .80 

» f, . „ „ ,80 „ - - .85 
Capponi „ .— „ ,— 
Gallina „ —.85 „ ,90 
Oche vive . . . . „ „ -—.70 „ —.75 
Anitre „ —.90 „ 1.10 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 8,70 a 8.80 
Barro fresco dal p, „ „ 2.— „ 3,10 

DISPAncr PA.RTrCOL\RI 

MILANI» ss 
Rendita ItsL 101,G7 ger, IDI 63 
Napoleoni d'oro —, --I— 

VIENNA SII) 
Bendila snatriiea (urta) 83.80 i. lauti, (art.) 
S4,0& Id. auatr, (o») 1U.00 | Loadra lìi.10 . 
liTap. ».Da —;. 

PARISI 38 
ChlBian della lar* It. 101 i7 

Priprietà della tipogrAfla M. BJLRODSOO 
BDJATTI ALESSANDRO gerente rcspons. 

Buona 
notizia 

cun garanzia agli incredull'del paga-
monto dopo la Ruariglone, si sana 
radlcalmante in 2 od ni massimo 3 
giorni agni malattia segreta di uomo 
e donna, sia pura ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strio-
glniento uretrale seuz' uso di Cande-
latta, nonché i catarri, brtioiur!, i 
flussi delle donne. 

(Vidi Miracnloii Injetiane o Confetfi 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

I 
ai Bachicultori 

S E M E BACHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Società interiitiiontla Berìooln 

OISPACOI Di BORSA 

VEHEZIA Sii 
Bendila Itsl, 1 geanaio da 99 08 a 00,78 — 

1 liiRlio 101.26 a 10146 Ailonl BanrA Nulo-
uale 3-13 a —.—Banca Yenota da 348..— — 
a 344.— Bani» di Credito Tocots da 3'JB, —a 
—.— Socieià ceetRuiosd Venota tOtì,— a —.— 
Ootonì&do Tanesdaiio --.— a —.—- Obblig 
Flastita Teoasia a fremi i9ì).8S a 39.36 

Olanda io. i Ifi da Garmaula 3 lia da 122.50 
a 133,10 e da ISia au a 138.40 Francia 8 da 
100. Ii8> 100.— 3|8 Belgio a 1|3 da — a —.— 
Londn 8 da 26.14 a 3a.lS). Svisier» 4 90.90 
a lOO.lO e da 100.10 a 100.36 Vionna-Trieats 
4 da a01,i8ó — 301.76 1 - a da a . 

Valute. 
fu i i da 30 franciil da — a —,—• Ban­

conote aoitriaclie da 301.60 ( a 202. —i 
Semio. 

Banca Nazionale 6 i - Banca di Napoli 61— 
Banca Veaet» Bana di CSred. Ven. 4— 

FIBENZE, 33. 
Raiid. 101.63 [— Londra 3S.19 li3 Francia 

100.87 Ii3--Ueiid. TOSSO Unb. LOlìti.KO 

MUiANO, 33. 
Bendlta Ital. 101,63 47 — — Merid, 

—.— a — Camb Londt» —. -i— —.— 
Fronda da . —.— — a —i Berlino da —.— 
_.— Stai da 20 francU. • 

GENOVA, 38.. 
Bendila Italiana tend. b. 101.66 — Banca 

Noaionale 32ò3.. — Credito moMIiare lOòO — 
Uerid. 796.-- Mcdiierrani» 609.— 

SOMA, 33 
Bendlta italiana 101.47 |— Banca Oes. 718.— 

PAJSIGII, 33. 
Rendita 86.90 — RenfUta 4 6i3 109.67 — 

Itondita Italian.̂  101,40 Londra 3586 1|3 — 
Ingieie 102 1[16 Italia —[ Read. Turca 14.36 

BEKLnsrO, 33. 
Mobiliarti 404.— Anitrlsolia 896.— Lombarda 

169.— Italiana 100.10 
VIENNA 23. 

Bloblliara 388.— Lonbarde 104.36 Ferrovie 
Auitr. 346.30 Bsnoa Nasionala 873._ Napo­
leoni d'oro 9.94 1(3 OaBbio Pubi. 49.00 Cam­
bio Londra 135.70 Auittlaca 84,70 ZecobJnl 
imperiali 6.91 

LONDRA 31 
Inslcso 103 4il8 italiano 99 7(3 Spagnuolo 

— Turni) — — 

li sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi n boiiolo giallo, 
confoiionsto sui Monti Uaarei i (Viir-
Franci^ a sistemo cellulare Poiitour, sol»-
lions fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiidae cSéttusla da valenti 
professori addetti agli stnbiiimenti in Là 
Garde-Preynet. 

11 preno del seme immune da Qncidezsa 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pngaliile al raccolto. Lo si ceda 
pura al prodotto del 18 per cento a chi ne 
fari richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere iudiriitate ai sottoscritto in 
San Quiriuo, unico rappresentante per le 
Provincie Venate, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri fii importanti. 

Gli splendidi cnumerosi risultati ottenuti 
da ((uosto seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo racconnindano sema altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimenlare i rilevanti vantaggi. 

San Qnirino di Pordenone 9 agosto 1880. 
' Ariiotiio Grandis, 

A g e n t i » ~ PnI mandamento di 
UDINE! mg. A u t o n l o S n c o m a n l , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandameuta di Civldalo signor 
.^nìonio Lesiiza. 

Pel mnnd'<menlu di Godroipu signor 
Fu/enfino Bulfoni, 

Pel mai.(1.monto di Sacile sig. S/inat 
Giov. Ball, e Afonltinari Giov. fiati. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. .^nlonjo Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone nigg, 
fratelli Dinon, Albergo al Cat;ai(ino. 

Pel Mandamnnto di Qemona sig. Frau^ 
Cesco Cum di 0.-ipedaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffloio del Prudi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

CAE^OLEf^IA 

MARCO BARDUSGO 
•: UDINE 

Via Meroatoi'ecchio, sotto il Monte di l'io i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
marciala L, 3,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » S,oO 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con iutostazione 
a stampa » 8,—: 

Lettere di porto per l ' interno e 
per r esloro. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglielito. 



IL F R I ULI 
^ijdHHHl^iiiil 

Le iiìsemoui i^llMstero per II Friuli si riceTono esclwiaivamenieiite. presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obli(̂ gh:E Parigi e Jlòma, e i^pi l'^pit&^p,,;:ptH0 l'Aj|nministraMone del nostro giornale. 

I M ^ Si accettano Avvisi in tei-za e qprtaiigina a prezzi ioicissimi. -'9/^ 
Dopo l9 aaeaioni dell'b celebri tà mediche d * e u r o p a . n i u u o pot rà dubi ta re delPéHctì ( tó dì ques ta H l l l l O L i St^EOIFIGHS CONTRO lÀ B L E N N O H I I A O I B Ì SI RECieNTI C É E : O R O N Ì O H É 54 

del Professore iJottor LJMIQ-I P O R T A . 
adottate dal 18B3 nelle Cllniche di Berliuo (vedi DmUche Klitrieh di Berlino, Mediiiin ZelMkrifl di Wart^burg; ~ 8 giugno 1871,12 aeltembre i é ? ? , eco, — Ritenuto unico apeoifloo per le sopradetta 
malattie e resirlngimenll uretrali, eombattouo qualsiaai stadio infiammatorio vesclcale, iu'gurgo emorroidirlo, eòo, — 1 nostri medici con i 80<itole guariscono guaste malattie nello stato acuto, abbi 
sqguandona di più per lo oroniolie. — Pur ovivaro falslBcaaioul .- - , . • 

domandare sempre e non accettare ohe quelle del proteneore POllTJA DI PAVIA, della fariaauìa OTTAVIO GALLEANl che salo M, pOMÌe(J :̂;ft fedtk rketla. (Vedasi dichiara-
ZIOBB' dalla Commissiono Ufflclale di Berlino, 1 febbraio 1870. ' ' • ' j . ». • 

jnor'Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi oouipiegOìlJUQnp 13,jN. per ssUtatt^nte Pilloh professore PORTA, non ets fiacon jpoluenper acqua sedalieo, ohe da ben 7 anni 
.esperimento nella mia pratica, sradicandone ie Slennarragts sì recenti che cronicìie,' ed in alouoi casi òatjfrri e rcstpingimaoti uretrali, applicandona I'HSO qoua da istruzione oha. trovasi segnata dal^ 
pfof. Porla. — In attesa dell'invio, con considerazione, oredetemi dott, Banini sngre,l,arjp.,dol Congresso Medico. —iPisa 21 aettenibri! 1878. '. ,' • 
;• 1.8 pillole costano L. jQ.SO la scatola e' U f i ^ > il flaoàn'^dl polvero sedativa/rauche ià CuitaJiàVia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara,sul'mòdo' di usarla. — Cara completa tadicah 
dttit sopradeKH moiallie e del sangue, h. 26, — Per comodo e garanala dogli amroàlàll,"in ^Wtti I f lòWiiVisono ailllHti medici che visitano dalla 10 ant. allo>|2 pom. Consulti anche per oorrispon-, 
dspza, — li»,,Farmaoia è fornita di tutti rimedil obi possono ooommre >ii qoaliìiiqaH sórta'di mnlli'flé,'e ne fii «pedillona ad ogni l'iohiesla, mnnitì, se siflohiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. —'.Scrivere alla P.ó(;w|(ii!bl! nj S4 di « | t t a f l » , . € a a H c a n l , . j H i ( n i i D , Vio Meravigli.' , ' . . ; 

Kivendi'torì a UDINB: Fabris, Camelli, Uinùmi,Oirolami e Biamli Luigi, farmacia alla',Sirena — VENBZIAs.Bainsr, dott. Zampironi — OlVIDAL?ii Porfrsctìo — MILANO: Stabilimetito CoHo' 
£r6«, via Marsala, n. 8, Casa A,. Manzoni e C, via §ala, 16. — VICENZA: BelliMO Vahri — ROMA, vìaPieiro,- 86,10 in tutto le pi'ii)iilp'atl-"F>(rmaoÌ9'dèi'Regno. 

,,1>A tJDINB,, 

g 10.28 ant. 
, 13,50 pam 
» 6. i t5<r 

• t 

• Atrivf ' 
A VKNKSIJl 

riahto.( «r» ,t.ad}imt. 
0ìamHtitf • / 9ii»ési. 
diretto , 1.40 p. 

oatnibiu „ 8.20 p. 

-'1* „' 11.88 "p. 

DElà'FERaOVIà) 
fttttenzs 

OA VSNB^IA 
»(o^4,S0'ant. direttq 
• i>%.85"V't. omnlbiis 

„ 11,05 •ant. omniboA 
, S.OSp. diluito < 
n 3.4B „ <m^nf 
„ 0.— , »li»ti> 

AwW 
A tiÈlHB 

ore 186 ant, 
, R M a a t 
„ &M p. 
„ 6.-19 p. 
" M »• , a.80 ant 

DA ODIMI' 
ora tMitm, 

n 7.44 «nt. 
, 10.80 aat. 
, (4i»0,p. 

,DA DDINp 
<tn 2^60' ànt. 

, 7.64 aat, 
. "•- . 
, e.4S p. 
, '8.47'p. 

onuilb. 
diretto 
omiUl). 
omailt. 

liioNTUBBA 
o#8.4Bant.' 
, 9.43 ant. 

» 7-26 p, 

DA'POOT«BBA 

ore 6.80 ant. 
, 2.24 p, 

i, e.8s.p. 

opnib, 
onóib. 
oaaib. 
diretto 

>il»t« 
gmnìb, 
aiisto 
oonlb. 
oMb: 

A TRIB8TE 
ora 7.87 aat., 

„ 11.31 «ut. 

DA TRIB^TK 
aro 7.2dwit. 

, 9.10 toV. 

' ,l,7o p. 

oadiV,' 
oSMb. 
nisto 

omnlbai 
mi to ' 

>il»t« 
gmnìb, 
aiisto 
oonlb. 
oMb: 

, 9.b2 p. 
» ^0 »• 

DA TRIB^TK 
aro 7.2dwit. 

, 9.10 toV. 

' ,l,7o p. 

oadiV,' 
oSMb. 
nisto 

omnlbai 
mi to ' 

•. BBINK • 
ore .9.10 ant. 

4.66 p. 
7.8S p. 
8,30 p. 

A vvme 
•in ló.— ànt. 
j 12.80 p: 
„ 4,80 p. 
. 8.na p. 
. l .ll ani. 

D A UDINE 
M« 7.47 »nt, 
. 10,fÓ„ 
, 12.65 p. 
» 8.-i 'p. 

, 3.80 p. 

A OIVIDALB ,DA OlVIDALtì , ,'. 
misto ora 8,19 anb ote e.8tl'éit. •sMo 

» 10.62 „ • , »,<6'n' 
•sMo 

a, , 1.37,p. , 12jj5p, J, 
B , , 8.82 p. „ i.-i^V. 

» 7.12 p. » , 0,66 p. 
n , 9.02 p. , 7.46 p. 

A trOINB 

ori 7.02 ant. 
9.47 , 

12.87 p. 
2.32 p, 
6.2Vp. 
8.17 p. 

N o n pi4 Tossi 
2(1 API D'EPPNU 2Q 

Le tossi si guarisoono coU'usodellei Pillole della 
Fenice preparate dar'fkrmaciSta Aikgust(V Boisero 
diéttqii Du'flAó,'. U'ime." 

ITna seaMoia vale 40 centeslipii. 

2Q AHiti H'ÀBIENZA gn 

MIBAGOLOSA INJEZIONE 
.0 Confetti Vegetali Costanti 

Guariscono .radicalmente come per incanto in 2 ,od al mMsimo 3 , 
giorni' le ulceri in cenere wla gonorree recenti e cronicHe di uomo e.,da 
doima siano pure ritenute jmciirabìli. Santino altresì a diiti certi itj SO o,, 
30 giorqi i s(ringimeHii arsirai;-i pt'd Wmtor^li.-isoni'uso di Candeletié, 
vinci no i flussi biapcbl delie'dnnoe, segrr-^nno le «ene l l e e tolgono i bru­
ciori ur.'truli •.siccome iniraWlinoata druriiici ed awiUogistìci. — L'Iiiio-
jioiio h inoltre impàreggìilbili! preservativa da ogni male oontngioso, riu­
nendo l* infallibllllà dell ajione colla facilità sorprendente ncll' usatla. Gli 
alfetti da muli cronici olio prenilerimuo i' Co«/èJ(t''unitamente all'uso del» 
l'inieotone e coloro che si ouran> appena il malo si manifesta, giusta la 
istr'usimie, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Effottq constatato da una occraionale ooUejiono di oltre due mila at-
iestali ira ietterà 8 riiwr»J)»iDWlJ di ajpmalati guariti e certificati di 
primari Cliniri d'EuVòtó'e "d'America 'dèi Sudj' attèsinli visibili io Roma 
Via Rettnzii, '26, tatti, 1.giorni esclusi-i festivi dallo,2 alle'<B pomfrid. 
pré,<iso l'autore prof. A. Costanzi, e gafantiio dallo stesso autore agl ' in-
credii'i col pagamento dopo'la guarigione con trattative ,da co'nvenirsi. 

Preiio tfell'iiifeiione L. * co'u siringa nuovo'sistema L. 9ÌS0. 
••. Prezzo dei C"nfeiti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non 
ama i'u*o dell' Iniezione, stjatola = da 50, L, » . S 0 . — Tut ta con detta­
gliata istruzione'. 

Si trovano' nella maggior parte dello Farmacie e Drogherìe de l Re' 
gno. Si doibandi a,scarno d'equivoci,!'-Iniezione o Confetti Costiinzi, r i , 
fiutando recisamente si U boccetta che la aoattola i,on munite di un'eti­
chetta doratalooila firma autofirafata in 'nero doli ' ioventijre. . , , 

In UDINP, pressoi la F(i5lnttiiia AUGUSTO IIOS.ERO,- allo «Fenice 
Risorta » che* ne fa spodizioiiie nel Regno mediante aumento di cent. 50 
per pacco postala. 

Liquore s toinai ieo da prendersi soIOy «ll'ac-
qua od al Seltz. 

àticrèsce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AIjaUSTO BOSEEO. 

M4'.m%'n%'t<iHm a i MOWIIII Ì 

l 
DI GIACOMO COÉtlS^ATTI 

a Santa Laoia,' Via Giuseppe Agazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionalle per i BOVINI, 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età/ ieW. 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si _juó senz'altro ritenerci, il migliore e piif oCo-
niinìióó'di;tntti;gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, ConeSet-
ti prontiesorpreniieqh'. H^igoi,u|i« speciale impprtanw per la «ntri 
ziono dei vitelli. E:,notorio ohe' un vitello nell abbandonare il latte 
d^U^madre-i'eRerisce .non poco; coU'uso di questa Farina non solo 
i impeditoli! dep^riiftentormSjè'iriigliopBli'ila nutrizione,' s'Io svi­
luppo dell'ani'mate^iprtfgredisce rapidamente, ; • . -, .. ,, 

La grande ricerca.cfts, si .fa,dpi ijostri vitelli sui,nostri 
mercati ed il "caro prèzzo che si pagaiid, 'specialmente quelli bene 
allevati, devono' defertoinare tutti gli allevatoi-i p^dimprofattari^el' 
Olia delie pròve del reale meritò dijquesta'Fió'lna, è il subita 

. apmento de! l|tte..nello vacete e'l'a' sua maggioro depsìtà' 
• •*' KB."'itèoèotl •Isperienzo' ha'iinó' inWtre 'prdvato ohfe si presta 

• con glande .vantaggio anche'alla' nutriziohe dei Suini, e p e r i ' 
-'giovani ammali specialfiente,>è.una alimentazione con risaltati 
i nsuperabili. •' 

, Il prozfOià mitissimb.'.Agli acquirenti saranno impartite le' 
razioni necessjirie per l'uso.. 

•a 

"jtl^ItlSVÀTOItl O l BOWIiKl'.r 

Ddine MARCO B A R D U S C O » te 
PREMIATO 

IlABlLliraiO A MOTRICE WàlJLiGA 
per la fabbricazione di WSTE uso/OfìO,e flnto-LBGÌ^O." jii CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i i i Tbbsso snodati ed '!L33̂  . ^@t}3f' 
./ ="'i : ' • Piazza Giardino, N. 17. , . • 

« « I mh. j»M^ M̂%̂  »» . M p ^ i Mk al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Eiiitricè del Giornale quoti-
• I r ^ i ' I l Ì R I M ' F ' 1 M — "̂̂  ^^ PKIUM-pubbUea il Periodico L'APE GIFMiDiCO-AMMlNISTEATIVA 

k •- e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6: 

CARTOLERIA 
a.1 servizio delle Scuole Comunali di Udiue."Deposito carte, stanipe. rieigist]̂ i, oggetti 

Ĵ . di disegno e cane^ieiia.-Speeohì, quadri ed oleografie, ~De|)osìto stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Coiisumo, delle Opere Pie e delle Fàbbrie^ie. 

Via Mercatoveechio, sotto il Monte di Pietà, " '< : 

Udina, 1S86 — Tip. Maree Bardano 


